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ERAN QUATTROCENTO

Le Riunioni degli scienziati italiani

(1839-1847)

Sala Ulisse

Via Zamboni n. 31



Negli anni della “preparazione” risorgimentale, dal 1839 al 1847, gli Scienziati italiani si riunirono in annuali convegni nelle maggiori città italiane, in una Patria ancora divisa. A Pisa nel 1839 erano poco più di quattrocento ma a Napoli nel 1845 avevano superato i duemila convenuti.

Dalla lettura degli Atti Verbali di quei congressi emerge un affresco affascinante di fervore scientifico pari a quello patriottico. Molti degli scienziati che confrontarono la loro scienza in quelle Riunioni furono poi impegnati nelle gloriose Giornate di Milano e nelle Repubbliche del ’48 e del ’49; molti, coi loro studenti, presero le armi nella prima sfortunata Guerra d’Indipendenza e non pochi vi morirono.

Tra le tante figure di scienziati e di patrioti emerge quella di Carlo Luciano Bonaparte, Principe di Canino e Musignano, promotore e infaticabile organizzatore di queste Riunioni.



PROGRAMMA

Ore 17,00 – Presentazione dell’iniziativa.


Prof. Alessandro Freddi


Accademico Benedettino 


Ore 17,05 – Presentazione dell’Autore. 


Prof . Ezio Mesini


Ordinario di Idrocarburi e fluidi 
del sottosuolo- Università di 
Bologna 

Ore 17,15- Introduzione al Volume.


Prof. Raffaella Simili


Ordinario di Storia della Scienza e 
delle Tecniche, Università di 
Bologna

Ore 17,30- Conferenza.


Prof. Ernesto Capanna


Accademico dei Lincei,


Emerito di Anatomia comparata, 


Facoltà di Scienze della Sapienza-
Università di Roma

ERAN QUATTROCENTO

Le Riunioni degli scienziati italiani (1839-1847)

Ore 18,10 – Presentazione delle Medaglie 
commemorative delle Riunioni.


Fiorenzo Stirpe


Professore Emerito di Patologia 
generale, Università di Bologna

Ore 18,20 – Conclusioni.

La S.V. è gentilmente invitata

